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ROMA. Sempre di più. Come se i 
tribunali avessero accelerato i 
tempi. Cinque sentenze in due 
mesi, di cui una “storica”, alme-
no per l’Italia. Ossia l’adozione 
definitiva del figlio del partner 
in una coppia di maschi gay. Im-
pensabile, soltanto un anno fa. 
Il padre, non biologico, che di-
venta genitore del figlio avuto 
dal suo compagno con la mater-
nità surrogata in Canada. Papà 
e  papà  felicissimi.  È  così:  da  
quando è stata bocciata in Par-
lamento, il 25 febbraio scorso, 
la stepchild adoption è diventa-
ta una realtà sempre più radica-
ta, dentro e fuori le aule di Giu-
stizia. Venti sentenze in un an-
no e mezzo, e poi un’accelera-
zione. Quasi ci fosse l’urgenza 
di dare ai figli delle coppie omo-
sessuali dei diritti che, difficil-
mente, diventeranno legge in 
tempi brevi. 

Con il paradosso che mentre 
la legge sulle unioni civili verrà 
approvata  grazie  anche  allo  
stralcio dell’articolo sulla step-
child adoption, una coppia di 
padri (mentre infuriava la pole-

mica su Tobia, il figlio di Niki 
Vendola e del suo compagno) e 
quattro coppie di madri, sono 
diventate “famiglia”. Addirittu-
ra,  con  l’adozione  incrociata  
dei figli, così come è avvenuto a 
Roma e a Napoli tra marzo ed 
aprile.  Utilizzando,  semplice-
mente, l’attuale legge sulle ado-
zioni, all’articolo 44, là dove si 
prevedono i “casi speciali”. Rac-
contano Marina e Nadia, mam-
me di due bambini di 4 e 7 anni, 
in attesa di giudizio: «La nostra 
sentenza  è  stata  impugnata,  
aspettiamo l’appello.  Cerchia-
mo di fare una vita normale, la 
scuola, i compiti, i giochi, i non-
ni. Ma l’ansia c’è... Il primo mag-
gio a Milano alla festa delle Fa-
miglie Arcobaleno eravamo in 
migliaia, gay ed etero, c’erano 
gli amici dei nostri figli, le mae-
stre, come può il  Parlamento 
pensare di ignorarci ancora?».

Appunto. La legge non c’è, 
ma la  stepchild  si  diffonde a 
macchia d’olio. Roma, Napoli, 
Torino, Milano, Firenze. Ricono-
scimenti di adozioni, trascrizio-
ni, addirittura sentenze favore-
voli alla “madre sociale” nella 
maternità surrogata. «Non ho 

fatto altro che applicare le nor-
me esistenti. Di fronte al bene 
supremo per un minore di ave-
re due genitori, non possono esi-
stere discriminazioni di sesso», 
ha più volte spiegato la giudice 
Melita Cavallo. Ex presidente 
del tribunale per i minori di Ro-
ma, Cavallo è autrice di ben 14 
sentenze di stepchild adoption 
di coppie gay. Compresa quella 
dei due papà, per la quale è sta-
ta denunciata da quindici parla-
mentari, Giovanardi e Gaspar-

ri in testa.
A Napoli , Giuseppina La Del-

fa, fondatrice delle Famiglie Ar-
cobaleno, e la sua compagna Ra-
phaelle Hoedts, hanno ottenu-
to il 5 marzo scorso, dalla corte 
d’Appello, la trascrizione dell’a-
dozione reciproca dei loro figli 
già avvenuta in Francia. Con il 
risultato che oggi, per ognuna 
delle due, è scattata l’adozione 
legittimante  del  figlio  dell’al-
tra, cioè addirittura un passo ol-
tre la stepchild adoption. Del re-

sto i giudici minorili di tutta Ita-
lia l’avevano scritto a chiare let-
tere in un appello lanciato dal si-
to “Articolo 29”. In oltre 700, 
tra magistrati e avvocati, ave-
vano chiesto ai senatori di non 
stralciare dalla legge sulle unio-
ni civili la stepchild adoption. 
Facendo  capire,  comunque,  
che loro, i bambini li avrebbero 
tutelati comunque. 

Ed è quello che sta accaden-
do, sottolinea Sara Menichetti, 
avvocata romana che ha curato 
la causa dei due padri gay. «Or-
mai la diga è aperta, sempre 
più tribunali si aprono ai diritti 
E in tutta Europa esiste già una 
giurisprudenza enorme su casi 
come i nostri. Proprio per que-
sto penso che non sarà difficile 
per le famiglie omosessuali im-
pugnare a Strasburgo la legge 
sulle unioni civili».

Uno scenario probabile. As-
sai  simile  a  quanto accaduto  
con la legge 40 sulla Feconda-
zione Assistita. «Le nostre vitto-
rie sono però appese ad un fi-
lo», avverte però Marilena Gras-
sadonia, leader delle Famiglie 
Arcobaleno, e mamma insieme 
a sua moglie Laura Terrasi (spo-

sate in Spagna) di tre bambini: 
il primo, 8 anni, figlio di Marile-
na, e gli altri due, gemelli, di tre 
anni, figli di Laura. Laura e Ma-
rilena hanno ottenuto, tre gior-
ni fa, la sentenza di adozione de-
finitiva  e  incrociata  dei  figli  
dell’una e dell’altra. «Per la no-
stra famiglia è stata una gran-
de  gioia,  sapere  che  i  nostri  
bambini oggi hanno due ma-
dri, anche per legge, davvero 
scalda il cuore, e ci fa dormire 
più tranquille. Ma questo non 
basta, noi siamo state fortuna-
te, però senza un quadro legisla-
tivo le nostre famiglie sono ap-
pese al giudizio insindacabile  
dei giudici, che possono anche 
respingere  la  stepchild  adop-
tion, come purtroppo è già acca-
duto in diversi tribunali. Senza 
contare che i  nostri bambini, 
con  questo  tipo  di  adozione,  
hanno due mamme, ma non di-
ventano fratelli tra di loro...». In-
somma, la strada resta stretta. 
Grassadonia rilancia: «Noi an-
diamo avanti. E chiederemo al 
Parlamento di poter riconosce-
re i nostri figli alla nascita. Non 
siamo genitori di serie B».
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